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GRUPPO CONSILIARE  MOVIMENTO 5 STELLE PUGLIA 
Via Gentile 52 – Bari
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.
Al Presidente della Regione Puglia 

Dott. Michele Emiliano

All’Assessore alle Infrastrutture 
Dott. Giovanni Giannini 
OGGETTO: INTERROGAZIONE DISTACCHI A.Q.P. CASE POPOLARI

La sottoscritta Antonella Laricchia, Consigliera Regionale del Movimento 5 Stelle espone quanto segue,

PREMESSO CHE:
- gli immobili di proprietà pubblica destinati all’emergenza abitativa, sia comunale che dell’Agenzia regionale Arca Sud, sono in buona parte gestiti in forma condominiale e dotati di utenza idrica comune e contatori di sottrazione;

- sono diffusi su tutto il territorio pugliese ed in misura massiccia nella Provincia di Lecce fenomeni di morosità datata, e crescente negli importi, dei condomini delle case popolari nei confronti di Acquedotto Pugliese S.p.A. e ciò per differenti cause, che vanno dal mancato o anomalo funzionamento dell’amministrazione condominiale alla deliberata volontà dei condomini di non onorare i propri debiti nei confronti della gestione condominiale e quindi anche di Acquedotto Pugliese, a partire da coloro che occupano gli immobili senza titolo e da coloro che arrivano a manomettere i contatori di sottrazione per rendere impossibile la corretta attribuzione dei consumi;

- anche nelle ipotesi di malfunzionamento dell’amministrazione condominiale, risulta di fatto impossibile per Arca Sud attivare i poteri sostitutivi diffusamente, in quanto ciò significherebbe accollare sul suo bilancio un ingentissimo debito;

CONSIDERATO CHE
- le massicce morosità pongono l’occupante legittimo, in regola con i pagamenti attinenti ai propri consumi idrici, in una situazione vessatoria e di costante ansia per il continuo rischio di subire il distacco idrico e per le responsabilità pecuniarie che la normativa sulla solidarietà fra condomini pone a suo carico rispetto alle inadempienze altrui;

- le attuali procedure di distacco dall’utenza condominiale seguite da AQP risultano inadeguate alla reale situazione delle case popolari, in quanto studiate per condizioni “normali” di gestione condominiale e noncuranti delle condizioni di disagio socio-economico degli occupanti delle stesse;

- le predette procedure, nello specifico, condizionano il distacco del singolo dall’utenza comune alla presentazione di un verbale di assemblea condominiale in cui ciascun condomino riconosca e si accolli la parte di propria pertinenza del debito pregresso, documento nei fatti impossibile da ottenere, considerato che i morosi non di certo improvvisamente deciderebbero di pagare il proprio debito pregresso, e che non è interesse degli amministratori di condominio “poco trasparenti” o “impossibilitati per cause di forza maggiore” agevolare iniziative di questo tipo;

rimarcato che

- in tali condizioni il cittadino onesto che voglia ottenere un distacco è di fatto costretto a permanere in una situazione precaria e a suo danno, anche patrimoniale, incolpevolmente;
- come noto in base all’articolo 1294 del C.C. i condebitori sono tenuti in solido, se dalla legge o dal titolo non risulta diversamente, al pagamento dell’intero debito, per il vincolo solidale della unicità della prestazione e la unicità della causa della obbligazione; 
-  il ché si trasforma in un paradosso se si considera che gli occupanti delle case popolari vi abitato per comprovate condizioni di disagio socio-economico;

Il caso oggetto di interrogazione è relativo ad un soggetto che già dall’inizio del 2015 ha subito disservizi e già da allora ha chiesto il distacco dell’utenza condominiale con una utenza unica e personale. L’amministratore dimissionario non è stato mai sostituito. Quest’ultimo non ha mai indetto assemblee e redatto bilanci. [Situazione nota ad ARCA SUD].

Da tale situazione la difficoltà del richiedente a fornire ad A.Q.P. la documentazione richiesta:

· Verbale attestante il debito complessivo e la ripartizione dello stesso;

· Attestazione dell’amministratore della propria regolare situazione dei pagamenti.
Segnalando queste anomalie la risposta è stata. 

Bisogna nominare un nuovo amministratore.

AQP non può effettuare il distacco e attivare una nuova utenza se risulta un debito condominiale.

Da ciò pur consapevole che l'amministratore è  tenuto ad agire per la riscossione forzosa delle somme dovute dagli obbligati entro sei mesi dalla chiusura dell'esercizio nel quale il credito esigibile è compreso, anche ai sensi dell'articolo 63, primo comma, delle disposizioni per l'attuazione del codice civile è facilmente comprensibile considerare  le difficoltà del richiedente ad ottenere la documentazione richiesta o far nominare un nuovo amministratore quando tale situazione è comoda a tanti inquilini morosi che non intendono o non possono pagare.

RISCONTRATO PERSONALMENTE CHE
- un cittadino occupante legittimo di immobile Arca Sud che avanzi richiesta di distacco dall’utenza unica condominiale, che intende accollarsi  i costi del nuovo allaccio, producendo, in alternativa al verbale di assemblea condominiale impossibile da ottenere per assenza totale dell’amministratore come sopra indicato,  proprie auto letture del contatore di sottrazione e la prova dei pagamenti già effettuati, riceve da AQP, dopo ripetuti dinieghi, una dichiarazione di disponibilità a procedere al distacco, solo a condizione che il richiedente si accolli una porzione del debito pregresso condominiale imputabile agli altri condomini, senza però rilasciare alcuna quietanza liberatoria per il restante debito;
INTERROGA IL PRESIDENTE DELLA REGIONE E L’ ASSESSORE COMPETENTE 
per sapere:
- se il Presidente/la Giunta/l’Assessore competente siano a conoscenza dello stato delle cose descritte;

- se ritengono  che sia corretto o al contrario vessatorio e al limite della legalità che Acquedotto Pugliese ostacoli il distacco richiesto da un cittadino che percepisce addirittura il bonus idrico (quindi in grave situazione di disagio economico), condizionando l’accoglimento della richiesta all’accollo delle morosità altrui (senza peraltro che ciò abbia effetto liberatorio da responsabilità sul debito pregresso), mentre potrebbe senza alcun pregiudizio “congelare” la posizione del cittadino richiedente il distacco rispetto al debito pregresso, in attesa di una risoluzione equa della problematica;

- se non ritengano che sia opportuno promuovere i distacchi individuali, anziché ostacolarli con procedure burocratiche che diventano paradossali nelle fattispecie descritte, a maggior ragione nelle ipotesi di disponibilità all’accollo dei costi impiantistici da parte del richiedente, anche al fine di recuperare margini di redditività sulla partecipata regionale AQP, in quanto le utenze individuali consentirebbero di isolare gli utenti in mala fede, responsabilizzerebbero i singoli utenti e bloccherebbero l’effetto imitazione di comportamenti illeciti, consentendo peraltro l’utile impiego dei fondi destinati al bonus idrico;

- se intendano adottare iniziative e provvedimenti e quali, al fine di avviare a risoluzione la problematica descritta.

La Consigliera Regionale 

      Antonella Laricchia.


